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Domani una eccezionale diffusione dell 'Unità con il programma del PCI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il CC e lo CCC chiamano tutto il Partito a estendere la mobilitazione elettorale 

FAR GIUNGERE A TUTTI I CITTADINI 
LE PROPOSTE RINNOVATIMI DEL PCI 
Occorre fare in modo che ogni giorno « l'Unità » giunga in tutti i luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle case — Promuovere la partecipazione 
alla campagna elettorale di tutti coloro che desiderano dare la loro opera per aprire al Paese una nuova prospettiva di rinascita — Ribadita 
l'esigenza che la campagna elettorale si svolga come un grande, civile confronto — Approvati il rapporto di Berlinguer e il programma del Partito 

Ieri è tornoto il sole sui luoghi del disastroso terremoto 

r 
il lavoro 

di ricostruzione 
dopo T incubò 
del maltempo 

Nelle tendopoli sferzate da un violento nubifragio e allagate, migliaia di sol­
dati hanno prestato soccorso ai senzatetto - Registrata ieri la 66a scossa 
Continua l'arrivo dei soccorsi - Sospesi i permessi ai militari per i soccorsi 

Ci sono altre 
soluzioni 
per risollevare 
il Paese? 

La proposta politica di 
fondo uscita dal Comitato 
centrale del PCI per le ele­
zioni del 20 giugno è stata 
ripresa con ampiezza, con 
interesse e. nel complesso, 
con obiettività dalla stam­
pa nazionale. La prospetti­
va che i comunisti hanno 
indicato, per risollevare il 
Paese dalla gravissima si­
tuazione di emergenza nel­
la quale si trova, è che 
nei prossimi • anni l'Italia 
sia diretta da una larga e 
unitaria coalizione di go­
verno, una coalizione dun­
que politicamente e maral-
mente autorevole, cui par­
tecipino tutti i partiti de­
mocratici e popolari, ivi 
compreso il PCI. 

Risposte 
concrete 

Nel quadro vasto e im­
pegnato dei commenti si è 
inserita una discussione 
che a noi sembra franca­
mente alquanto futile. La 
indicazione avanzata dal 
PCI significa abbandono, 
rinvio, accantonamento, 
rettifica della linea che ta 
sotto il nome di € compro­
messo storico » (così come 
hanno ipotizzato, in forme 
varie, alcuni giornali) op­
pure tsi.propone la rea­
lizzazione della sostanza 
del compromesso storico » 
(come scrive U Popolo)? 
Che non vi sia contraddi­
zione tra la nostra propo­
sta per il dopo-elezioni e 
la linea strategica che ci 
siamo dati è evidente, ed 
è già stato dimostrato nel 
rapporto al C.C. Ma piut­
tosto che attardarsi in di­
spute nominalistiche, sem­
bra più produttivo dar ri­
sposte concrete, dire espli­
citamente se si è o non si 
è d'accordo con la prospet­
tiva delineata. E* questo il 
punto dinanzi al quale si 
trorano ora le forze poli­
tiche. 

Alcune reazioni interes­
santi di stampa si sono 
già acute, e potremmo ci­
tarne una non sospetta, 
n Sole-24 Ore. Dopo aver 
sottolineato e tempismo e 
capacità di iniziativa* dei 
comunisti, questo giorna­
le si chiede: *Una coali­
zione configurarle all'in­
terno di un arco politico 
che lasci all'opposizione il 
PCI. potrà avere la forza, 
in termini non solo nu­
merici, per imporre quel­
la politica severa che oc­
corre adottare per uscire 
dal tunnel?». U Sole-24 
Ore rileva, comunque, che 
la proposta di Berlinguer 
è *la prima e per ora 
l'unica che si proietta sul­
la settima legislatura ». 

Proposta 
unitaria 

E qui si coglie l'altro 
elemento centrale del di­
battito elettorale: quali al­
tre proposte realistiche 
esistono, dinanzi alla du­
rissima crisi politica, eco­
nomica, sociale, morale 
del Paese? Almeno finora. 
non se ne conoscono. 

Eugenio Scalfari, che de­
finisce peraltro l'indicazio­

ne del PCI « una piattafor­
ma molto seria e • molto 
responsabile », muove la 
obiezione curiosa che si 
tratterebbe anche di « un 
discorso totalizzante, nel 
senso che non offre spa­
zio a nessun'altra posizio­
ne ». Naturalmente ciò po­
trebbe voler dire che è 
l'unica posizione possibile. 
Ma Scalfari teme che al­
tri partiti, e in particola­
re il PSI, « possono veni­
re soffocati » da quello che 
egli chiama t l'abbraccio > 
da noi auspicato. Egli si 
dice e convinto della neces­
sità che una nuova mag­
gioranza si formi e che di 
essa il PCI costituisca par­
te integrante; purché », 
aggiunge, « il PCI sia a 
sua volta consapevole (e 
non a parole) che esso 
non è ' depositario esclu­
sivo della verità e che 
molto può fare se unito 
alle altre forze della si­
nistra, nulla può fare sen­
za di esse ». Al che si può 
rispondere che la nostra 
è una • proposta di larga 
coalizione, e come tale uni­
taria e negatrice d'ogni 
esclusivismo. 

E' solo 
una domanda 
Ci sembra insomma di 

essere stati chiari, ed è 
la chiarezza che deside­
riamo predomini nel con­
fronto elettorale. Solo a 
questo scopo, e senza al­
cuna intenzione polemica, 
abbiamo ricolto una do­
manda ai compagni socia­
listi circa le prospettive 
che essi si pongono per 
il dopo-elezioni. L'Avanti! 
ha creduto di scorgervi un 
« sospetto ». Ko. è solo una 
domanda, e siamo certi 
che la risposta sarà coe­
rente con le posizioni che 
il PSI ha espresso in tut­
ta questa fase politica. 

Quanto all'organo della 
DC, che ci accusa di cole­
re € una sorta di consorzio 
obbligatorio tra i partiti 
dell'arco costituzionale » e 
rivendica addirittura « la 
libertà di associarsi o di 
non associarsi nelle coali­
zioni di governo, senza ce­
dere alle pressioni intimi­
datorie e ricattatorie di un 
partito che si giudica in­
sostituibile ». non si sa se 
lodarne l'umorismo o de­
nunciarne l'improntitudine. 
L'unico partito in Italia 
che da trentanni, e a tul-
t'oggi, si giudica insostitui­
bile è la Democrazia cri­
stiana: e con le carie coa­
lizioni che ha regalato al 
Paese ha condotto l'Italia 
in una situazione catastro­
fica, fino alla pratica as­
senza d'ogni attinia di 
governo degna di questo 
nome. E' da qui che occor­
re uscire. Se la DC ha da 
proporre qualcosa di nuo­
to, lo faccia. Finora si è 
limitata a dire di no. Poco 
doccerò, per un partito 
che cuoi essere « centrale » 
per diritto divino. 

La riunione del CC o della CCC del PCI si è conclusa ieri 
con l'approvazione all'unanimità del seguente ordine del gior­
no: 

< Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di 
Confrollo approvano la relazione del compagno Ber­
linguer ed il programma del Partito per le elezioni del 
20-21 giugno. Approvano inoltre l'operato della V Com­
missione del CC. per la ratifica delle liste elettorali. 
• Sulla base di questa impostazione e delle proposte 
programmatiche, tutto il Partito deve estendere in ogni 
direzione la mobilitazione elettorale gii avviata, chia­
mando tutti i compagni all'impegno e all'attiviti, per 
far giungere la voce del nostro Partito in ogni luogo, 

• in ogni ambiente, a tutti gli elettori. In particolare va 
curata la diffusione de l'Unità non soltanto la domeni­
ca ed i giorni festivi: occorre fare in modo che ogni 
giorno l'Uniti giunga in tutti i luoghi di lavoro, nelle 
scuole, nelle case. ; {> < >, v Ì 
• E' necessario promuovere la partecipazione alla cam­
pagna elettorale, per conquistare nuovi suffragi al PCI, 
di tutti coloro, anche non iscritti al Partito, cittadini 
ed elettori di sentimenti democratici, che consentono 
con le nostre proposte e desiderano dare la loro opera 
per aprire all'Italia una nuova prospettiva di rinascita. 
Ognuno deve dare il contributo della propria esperien­
za, delle proprie conoscenze, assumersi come è neces-

• sarto in un momento grave la propria parte di respon­
sabilità. 
« Il C.C. e la CCC. ribadiscono l'esigenza che la cam­
pagna elettorale si svolga come un grande, civile con­
fronto, un dialogo fra tutti ì cittadini sui problemi del 
Paese e sulle vie •& percorrere per far uscire l'Italia 
dalla crisi. 
« Tutte le compagne e tutti i compagni, i giovani, ogni 
energia, tutti i mezzi del Partito siano impegnati in 
questa battaglia di cosi grande importanza per l'av­
venire dell'Italia». 

Nel dibattito — concluso da brevi parole di Berlinguer — era­
no intervenuti, nella giornata di ieri, i compagni Marisa Pas­
sigli, Massolo. Guerzoni, Gian Carlo Pajetta. Alga Mari. Oli­
va, Adriana Seroni. Rotella, Marisa Rodano. Barbieri e Ro­
meo. ALLE PAGINE 7 E 8 

La riunione per le candidature 

La Direzione de 
paralizzata 

dal « caso Agnelli » 
Donat Cattìn non vuote che l'esponente della Fiat 
sia presentato in Piemonte — Costituito un comi­
tato ristretto — La Mal fa : «Non siamo più nel 1948» 

Soltanto nella tarda serata 
di ieri la Direzione democri­
stiana ha potuto cominciare 
a discutere delle liste per le 
elezioni del 20-21 giugno. Co­
me e più che in passato, la 
scelta delle candidature si 
presenta diffìcile, e complica­
ta dall'insorgere di « casi » a 
ripetizione. E' quindi facile 
prevedere che il braccio di 
ferro tra le correnti conti­
nuerà fino all'ultimo momen­
to utile. L'episodio più cla­
moroso e ricco di risvolti di 
ogni genere è quello che ha 
per protagonista l'ammini­
stratore delegato della FIAT 
Umberto Agnelli, che con la 
propria « disponibilità » ad 
entrare in lizza per la DC in 
un collegio senatoriale del 
Piemonte (Pinerolo o Saluz-
zo) ha reso impossibile il prò-
seguimento della trattativa in 
corso tra il fratello Gianni 
Agnelli e il PRI per la pre­
sentazione del presidente del­

la FIAT sotto le insegne re­
pubblicane. 

Sul « caso » Umberto Agnel­
li la DC si trova in una 
impasse. La maggioranza del­
la DC piemontese ha propo­
sto la candidatura, e lo schie­
ramento doroteo-fanfaniano-
andreottiano l'appoggia an­
che su scala nazionale (con 
l'aiuto di qualche rappresen­
tante di altri gruppi). Ma il 
ministro Donat Cattin sem­
bra deciso a resistere: ieri 
sera, . infatti, è intervenuto 
ponendo la Direzione del pro­
prio partito dinanzi a una 
sorta di aut aut, « o fuori lui. 
o fuori io». Il leader della 
corrente di Forze nuove si op. 
pone alla presentazione di 
Agnelli In Piemonte, e non 
sarebbe contrario invece al 
suo spostamento « nella lon-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

VENZONE — Due' bimbi scavano con la zappa un solco attorno ad uria tenda per proteg­
gerla dalla pioggia dopo l'alluvione della notte di giovedì 

Il forziere è stato aperto ieri mattina negli uffici dell'Inquirente 

Dagli USA otto chili di documenti 
sui segreti dell'affare Lockheed 

Per tre ore il ministro Bonifacio ha firmato i fogli e ancora non ha finito — Ci vorrà molto tempo per l'esame 
Rinviato il viaggio in America? — Il socialdemocratico Reggiani, criticato per le sue posizioni, minaccia di dimettersi 

La cassetta è stata aperta I co arrivasse una speci 
alle 9,15. Presenti oltre al 
ministro Bonifacio e ai mem­
bri dell'ufficio di presiden­
za dell'Inquirente Caste!!;. 
Spagnoli e Reggiani, due 
funzionari della commissione 
parlamentare e due funzio­
nari ministeriali. 

Era sembrato strano eh-* 
dagli Usa invece che un pli-

di 
forziere con tanto di bor­
chie. chiavistelli e sigilli. Ma 
non appena alzato ii coper­
chio si è capita la ragione 
di tale voluminoso involu­
cro: le autorità degli Stati 
Uniti hanno mandato in Ita­
lia un dossier sull'affare Lock­
heed di oltre 4500 pagine. Un 
mare di fogli che ora dovran-

OGGI secoli or sono 
T 'ALTRO ieri sera, quan-
•**' do la gentilissima colle­
ga Luciana Giambuzzt. mo­
deratore, ci ha presentato 
sullo schermo televisivo i 
liberali Valitutti, Brosio. 
Quillert e De Lorenzo, in­
terrogati dai colleghi Ghi-
rellt e Santarelli, ci siamo 
sentiti trasportati in una 
atmosfera da museo e ab­
biamo atteso che Luciana 
Giambuzzi dicesse: * Que­
sti sono gli esponenti del 
PLI che ascolterete men­
tre si avvicinano le elezio­
ni politiche di un secolo 
/a ». Noi. dal canto nostro, 
ci siamo chiesti a che età 
appariremo al Giudizio 
universale. Se ci presente­
remo come il senatore Bro­
sio. la Corte dirà: e Costui 
possiamo rimandarlo senza 
processo. E" già in prescri­
zione ». 

Non facciamo natural­
mente Questioni di età 
perché (come amano dire 
i giovani che ne hanno po­
chi) « non si hanno gli an­
ni che si hanno, ma quelli 
che si dimostrano», eppu­
re è un fatto che i liberali 
sembrano l'Associazione 
dei nonntni e se gli do­
mandate: • Che fanno t t'i­
terali'? » vi attendete sem­
pre che rispondano: *Nel 
pomeriggio giochiamo a 
dama o guardiamo la te­
levisione»', ma che abbia­
no qualche sui pur remoto 
rapporto con t problemi po­
litici del momento non ci 
passa neppure per la men­
te. Quando Vonorevole 
QuiUen, fine come un 
bookmaker e vociante co­
me in una *sala corse», 

si è rivolto a Brosio ricor­
dandogli: aTu sei stato 
ambasciatore, segretario 
generale della Nato, vice 
presidente del Consiglio », 
il senatore faceva si sì con 
la testa e pareva sul punto 
di aggiungere: « E poi ven­
nero i tram elettrici», in­
vece non appena rievocata 
la sua vice-presidenza del 
Consigliot che neppure gli 
archivisti ricordano più, 
l'autorevole esponente del­
la destra preistorica, ha 
detto: «Si, con De Gas pe­
ri». Ghtrelll ha alzato le 
braccia al cielo e noi lo 
abbiamo capito: sono fat­
ti di poche decine d'anni 
fa. ma sembrano accadu­
ti due secoli or sono. 

Come in tutti i fatti del­
la vita, anche nella poli­
tica italiana c'è un miste­
ro: per quale ragione 
una persona voti liberale. 
L'adesione al PLI. sui gior­
nali, dovrebbe sempre es­
sere preceduta da questo 
occhiello: « Si cerca il mo­
vente ». « E* uscito di casa 
come tutti i giorni — dico­
no i familiari — e pareva 
'perfettamente normale. 
Potevamo immaginare che 
andava a votare libera­
te? ». Gli psichiatri racco­
mandano, se l votanti li­
berali tornano, di non sot­
toporli a interrogatori per 
non provocare traumi. 
Tanto più che le statisti­
che, condotte elezione per 
elezione, dimostrano che 
questi matti innocenti so­
no sempre meno e, dolce­
mente. tendono a scompa­
rire. 

Ho 

no essere Ietti, tradotti e 
trascritti. 

Il fatto è che di questi 
quattromilacinquecento fogli 
solo una piccola parte sa­
rà strettamente utilizzabile per 
la Commissione inquirente 

che sta esaminando l'affare 
delle bustarelle per gli Her­
cules: gli altri riguardano in­
dagini di carattere generale 
portate avanti dalla Sec <5e-
curity exchange commission) 
e che riguardano vari af­
fari delle multinazionali. 

Ce chi, di fronte a que­
sta voluminosa documentazio­
ne ha parlato di «strategia 
dell'affogamento». Cioè: non vi 
sono dubbi che la documen­
tazione americana è fondamen­
tale ai fini dell'accertamento 
della verità, ma è altrettan­
to evidente che l'esanie di 
un dossier cosi vasto im­
plica necessariamente dei tem­
pi lunghi. 

E invece è importante fare 
presto anche perché si av­
vicina la scadenza elettorale 
che necessariaménte impone 
delle scadenze: se entro i 
primi di giugno la Inquiren­
te non fosse in grado di re­
carsi a Washington, del viag­
gio se ne riparlerebbe a do-
Sc le elezioni. Anzi ad otto-

re' quando il nuovo parla­
mento entrerà nei pieno del­
le funzioni con la nomina 
ancne delle vane comm.s-
sioni. 

Allora l'impegno dei commis­
sari dovrà essare quello d« 
non farsi sommergere dal 
mare di carte. I tempi fis­
sati sono strettisstmL 

Ieri mattina il ministro di 
Grazia e giustizia ha firmato 
ininterrottamente per oltre tre 
ore i documenti giunti ia-
gli Usa. Quando non ne ha 
potuto più soltanto un mi­
gliaio di carte sono state con­
segnate ai traduttori. Ce ne 
sono due a disposizione a 
tempo pieno dell'Inquirente e 
in quattro giorni dovranno 
tradurre tutto il malloppo, ma 
hanno già fatto sapere che 
è molto improbabile che ce 
la facciano. 

Martedì, poi. Il ministro Bo­
nifacio tornerà negli uffici 
dell'Inquirente e riprenderà 
a firmare i documzr.l! Usa s 
il funzionario ministeriale ri­
prenderà ad apporre il tim-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Carter è disponibile 
a contatti col PCI 

NEW YORK. 14 
Jimmy Carter, il favorito tra ì candidati democratic: alla 

Casa Bianca, se fosse presidente degli Stati Uniti allacce­
rebbe «direttamente o indirettamente» rapporti con il' PCI. 
Lo ha detto in un'intervista al corrispondente delia RAI-TV, 
Jas Gavronski. 

« Non vedo perché — ha detto — dobbiamo tratiare con 
Breznev e d'altra parte rifiutare di riconoscere l'es^tenza dei 
capi comunisti in Italia. Non avrei remore a consultare 
alcun leader italiano, indipendentemente dal partito a cui 
appartiene ». 

Quale sarebbe, gli è stato chiesto, il suo atteggiamento nsl 
confronti di una partecipazione comunista al governo in 
Italia? « Non voglio certo dare per scontato — ha risposto — 
che i comunisti riusciranno ad assumere il controllo totale 
del governo in Italia. Ritengo più probab.le che otterranno 
una parte di potere e che parteciperanno al governo. Penso 
che sarebbe improprio per il popolo o per i leaders americani 
consiglare agi: italiani come votare. Quando abbiamo cercato 
di dire agli altri paesi come organizzare il loro governo, spes­
so abbiamo finito per aiutare quelli cui eravamo contrari e 
danneggiare queli che volevamo sostenere ». 

« Se — ha detto ancora Carter — : comunisti dovessero 
ottenere una parte del potere, voglio credere che faranno i'. 
possibile per convincere i*. mondo che desiderano rimanere 
al di fuori dell'orbita dell'influenza sovietica ». 

Si sono mantenute buone ie­
ri. dopo il violento nubifragio 
clip si era abbattuto sulle zo­
ne terremotate nella notte pre­
cedente. le condizioni del tem­
po sul Friuli. Le imponenti 
forze, che si erano subito mo­
bilitate per difendere le ten­
dopoli dai pericolo degli alla­
gamenti e prestare immediato 
.soccorso alle migliaia di sen­
zatetto, hanno ripreso a lavo­
rare in condizioni meno dram­
matiche. 

Particolarmente grave era 
apparsa la situazione nelle 
tendopoli che si estendevano 
nella fascia ai piedi dei mon­
te Brancot. che da alcuni gior­
ni minacciava di riversare una 
frana di migliaia di metri cu­
bi di terriccio sulle località 
sottostanti: il nubifragio ave-

j \a rimesso in moto lo sfalda-
| mento della montagna e !e for-
| ti precipitazioni avevano pe-
j ricolosamcnte fatto salire il 
; livello delle acque trattenute 

dalla diga a monte delle ten­
dopoli. Questi fenomeni della 
giornata di ieri si =ono ridi­
mensionati. 

All'1.50 di venerdì, l'osser-
\atorio di Borgo Grotta Gi­
gante (Trieste) ha registrato 
la sessantaseiesima scossa dal­
l'inizio del fenomeno sismico: 
è stata di intensità pari a 
quattro gradi e mezzo della 
scala Mercaih. Secondo i tec-

Ì
nici dell'osservatorio « conti­
nua l'assestamento del tutto 
prevedibile, con una frequen-

j /a di sismi ormai sempre più 
diradata nel tempo ». -

I morti accertati sono 908 di 
{ cui 880 nella provincia di Udine 
, (31 militari) e 28 in quella di 

Pordenone: i feriti ricoverati 
nei vari o-pedah sono 1.780. 

I soccorsi continuano ad ar­
rivare senza soluzione di con­

tinuità, ma spesso non risul­
tano adeguatamente program­
mati. Nei giorni scorsi molte 
derrate commestibili sono sta­
te distrutte o perché giunte 
avariate o perché erano anda­
te a male negli improvvisati 
depositi. 

Le condizioni sanitarie del­
le popolazioni continuano a 
mantenersi soddisfacenti. Ie­
ri ha iniziato il lavoro l'equipe 
di infettivologi dell'ospedale 
Spallanzani di Roma, che svol­
ge un'opera di controllo pre­
ventivo centrata prevalente­
mente sulle infezioni gastro 
intestinali. L'approvvigiona­
mento idrico è regolare, men­
tre carabinieri del gruppo an­
tisofisticazioni compiono atten­
ti esami delle derrate alimen 
tari nei luoghi di raccolta. 
- Lo stato maggiore dell'eser 

cito, per fronteggiare le esi­
genze di soccorso nelle regio­
ni sinistrate, ha disposto la 
sospensione dei ' permessi di 
fine settimana per il personale 
di ogni grado. Il provvedimen 
to è esteso a tutti i comandi. 
reparti ed enti comunque ubi­
cati sul territorio nazionale. 

Nel pomeriggio di ieri è 
giunto a Udine il ministro de 
gli Interni. Cossiga. che ha 
partecipato a una riunione con 
ì suoi più stretti collaboratori 
e le autorità locali. Sui luoghi 
del disastro sono anche il mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne. Malfatti, e il capo della 
polizia. Menichini. 

Severe condanne sono state 
inflitte dal tribunale di Udi­
ne ai quattro sciacalli sor­
presi nei giorni scorsi a ru­
bare tra le macerie. 

A PAGINA I 

La conferenza stampa romana di Valenzi, Amendola e Geremìcca 

RESPONSABILITÀ CHIARE PER NAPOLI 
La DC sotto accusa dopo la crisi al Comune - No ad ogni ipotesi di «congelamento» della 
giunta dimissionaria - Tra i consiglieri fascisti 2 incriminati per gravissimi atti di violenza 

La situazione al .Comune • gravissima responsabilità che 
di Napoli dopo il vergognoso i la DC si è assunta con quel 
voto DC-MSI che ha messo i voto e di precisare la posi-
in crisi la giunta di sinistra 
è stata illustrata ieri a Ro­
ma, presso la sede della Stam­
pa estera, dal compagni Mau­
rizio Valenzi, sindaco della 
città. Giorgio Amendola, del­
la Direzione del PCI e An­
drea Geremìcca, segretario 
della federazione napoletana 
del nostro partito. Le nume­
rose domande dei giornalisti 
stranieri e italiani presenti 
hanno consentito di mettere 
a fuoco, ancora una volta, la 

zione del PCI sulla prospet­
tiva immediata. 
• E* una posizione che non 
si presta ad equivoci. Noi, co­
me del resto i compagni so­

matici, e tanto più pericoloso 
in una situazione che rischia 
d< aggravarsi nel perìodo elet­
torale per le prevedibili pro­
vocazioni fasciste. Il Consi­
glio comunale è stato convo­
cato per martedì e giovedì 
della settimana prossima e 

cialisti — ha detto Valenzi — i tre sono, ha precisato Gere-
re&pingiamo recisamente qua- l micca. le soluzioni possibili: 
lunque ipotesi di «congela- j li che chi ha votato la sfi-
mento » della giunta dimlssio- ; ducia non voti la presa d'at-
naria. Questo perché non pos- , to delle dimissioni, con la 
siamo accettare che si crei conseguenza che la giunta 
un vuoto di potere, esiziale J viene reintegrata nella pie-
in una città come Napoli, ca- nezza dei'suoi poteri; 2) che 
rica di tanti problemi dram- | la sfiducia venga conferma­

ta dal voto sulla presa d'at­
to. con la conseguenza crtt 
si deve procedere alla elezi> 
ne del nuovo sindaco e del­
la nuova giunta; se questa 
risultasse impossibile, lo sboc­
co sarebbe lo scioglimento del 
Consiglio, e chiare sarebbero 
in questo caso le responsa­
bilità di chi ha voluto impe­
dire il funzionamento della 
amministrazione elettiva sen­
za avere una maggioranza da 
proporre: 3) che si manifesti, 
prima del voto, una inìziatt-

(Segue in ultima pagina) 
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